UN LAVORO COOPERATIVO DI RICERCA

di Eugenio Bastianon

Lo stato della questione

Nel 2003, alla fine del secondo ciclo, la SSIS del Veneto aveva “prodotto” circa 2270 insegnanti specializzati per la Scuola Secondaria.

Ma questa cifra non è l’unico bilancio culturale possibile della vita della SSIS del Veneto?

Se è vero che l’azione è la fonte primaria di conoscenza era lecito chiedersi anche quali conoscenze si fossero prodotte nella stessa SSIS proprio in seguito alla sua pratica formativa di circa tre anni.

Non si può dimenticare che per la prima volta nella storia della scuola italiana:

a) l’Università si era assunta l’onere di formare non studenti, ma insegnanti;

b) la scuola secondaria era, a sua volta, chiamata a collaborare con l’Università, offrendo non solo propri insegnanti, come supervisori di tirocinio e docenti accoglienti, ma anche se stessa  nel tirocinio, come comunità di pratica professionale esperta;

c) questa collaborazione non si presentava come fatto precario, saltuario, occasionale, ma organico e continuo, dovendo diventare esso stesso motore efficace e produttivo di formazione.

Il Syllabus

Per tentare una prima risposta a queste domande è nata l’idea del Syllabus della SSIS del Veneto, come momento di forte riflessività sull’azione svolta, per farla diventare con Schon momento di conoscenza anche esplicita, tematizzata, posta sotto i riflettori dell’analisi critica e della ricerca formativa, secondo il modello di Calderhead.

L’articolazione metodologica di tale riflessività e ricerca ha avuto come obiettivo prioritario è quello di sondare e di argomentare l’unitarietà del disegno culturale e formativo e, nello stesso tempo, la pluralità armonica di visioni, progetti, metodiche presenti in ogni Indirizzo.

Così, sulla base di alcune linee comuni, ogni Coordinatore di Indirizzo ha dato a se stesso e ai propri collaboratori il compito di elaborare modelli interpretativi attraverso i quali leggere ed esplicitare la pratica formativa dell’Indirizzo dal punto di vista epistemologico e didattico.

E’ emerso così il modo in cui ciascun Indirizzo, in ogni sua componente disciplinare, era cresciuto, ripensandosi, riformandosi all’interno del fluire dell’azione formativa. E’ stato reso esplicito ciò che ogni Indirizzo aveva appreso insegnandosi. In primo luogo, i saperi/ricerca si erano sviluppati cercando l’intreccio con i saperi/insegnamento e i saperi/insegnamento si erano articolati offrendo contributi e suggestioni ai saperi/ricerca. In secondo luogo si era sviluppato un confronto serrato ed intenso sulle specificità delle competenze professionali, non in nome di definizioni astratte o accademiche, ma in vista della collaborazione e dell’interazione nella pratica formativa.

Il momento originario della ricerca attivata dal Syllabus – unità del progetto nella pluralità degli Indirizzi- ha ricondotto a questo punto tutti gli Indirizzi della SSIS Veneto a rimettersi in discussione in un convegno comune, il 25 ottobre 2003.

Qui è emersa sostanzialmente la trasversalità agli Indirizzi, non solo di molte competenze professionali richieste in uscita agli insegnanti specializzati, ma anche delle reti concettuali, così che si sono potute esplicitare e tematizzare delle macroaree di appartenenza epistemologica e formativa, testimoniate concretamente dall’articolazione proposta dall’indice di questo Syllabus.

E’ giunta in qualche modo a realizzarsi nel Syllabus della SSIS del Veneto l’ipotesi del programma di ricerca di Apel: la comunità della comunicazione non solo contiene tutti i possibili giochi linguistici, ma anche, proprio in nome della comunicazione, li toglie dall’isolamento wittgensteiniano e permette loro di incontrarsi, articolarsi, ristrutturarsi, anche  in modi nuovi ed originali.

Una prospettiva aperta

La riflessività indotta dalla costruzione del Syllabus non ha mancato, comunque, di evidenziare anche i nodi sui quali l’azione-riflessione deve ancora misurarsi.

Penso soprattutto ai rapporti:

a) tra le teorie della formazione generali ed esplicite e le teorie della formazione operanti anche in modo implicito all’interno di ogni Indirizzo;

b) tra le dinamiche epistemologiche interne ai saperi ricerca e le dinamiche epistemologiche sviluppate dai saperi/insegnamento;

c) tra insegnamenti-laboratori-tirocinio, in vista dell’interazione ottimale tra i tre assi di processamento – dichiarativo, procedurale, euristico – delle conoscenze: una questione per diversi aspetti legata al rapporto tra saperi/ricerca e saperi/insegnamento

Una prospettiva di lavoro ampia e complessa, ma, proprio per questo, esaltante.
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